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                     COMUNE DI GENOVA




  MUNICIPIO II  CENTRO OVEST




      ESTRATTO DAL VERBALE




        SEDUTA DEL  1 febbraio 2017

ARGOMENTO 9  A
   



                     DELIBERAZIONE 

DOCUMENTO SUI MIGRANTI
================================================================
L’anno Duemiladiciasette, addì 1 del mese di febbraio in Genova nei locali siti in via Sampierdarena al civ. 34, alle ore 14,30 si è riunito il Consiglio Municipale in seduta pubblica ordinaria in prima convocazione, come da avviso PG/2017/29856   del  27 gennaio 2017 ai sensi dell’art. 39 del vigente Regolamento per il Decentramento e la Partecipazione Municipale.

Alle ore 14,35  il Presidente ordina l’appello nominale che espone le seguenti risultanze:

PRESENTI il Presidente e i Consiglieri: Abrile  Piergiorgio, Arecco Paolo, Arena Loris,  Brigandì Antonio, Citraro Carmelo, Forlani Edmondo, Gaglianese Lucia, Ghirardi Sergio, Maranini Fabrizio, Oprandi Raffaele, Papini Fabio, Rossi Davide, Salvi Fabrizio, Santacroce Salvatore.





= in numero di 15

ASSENTI i Consiglieri: Calvi Agostino, Gelli Igino, Milletarì Marcello, Mongiardini Roberta, Noli Mirco, Perrotta Arianna, Russo Gaetano, Trotta Sara, Turatti Igor.
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GIUSTIFICATI in quanto hanno comunicato il proprio impedimento a presenziare i Consiglieri: Milletarì, Mongiardini, Russo, Trotta, Turatti

Assiste il Segretario, Istrutt. Serv. Amm.vi  Daniela Polverosi.  E’ presente il Responsabile dell’area amministrativa, Sig.ra Mara Cordone e l’assessore Maria Elena Buslacchi.

Il Presidente dichiarata aperta la seduta  nomina scrutatori i Consiglieri:  Arecco Paolo/Maranini Fabrizio/Rossi Davide.

Dopo l’appello si sono verificate le seguenti variazioni nella composizione del Consiglio:
	Ora
	Argom.
	Entrata
	Uscita
	N.Presenti

	16,55
	12 A
	
	ARENA
	14


Alle ore  18,00 viene dichiarata chiusa la seduta del Consiglio Municipale.
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   ARGOMENTO  9 A
DOCUMENTO SUI MIGRANTI.
===============================================================
Negli ultimi anni la globalizzazione, la riduzione di intere popolazioni ai limiti della sussistenza, l’aumento di stati di tensione e di vere e proprie guerre (spesso favorite dalle potenze mondiali e combattute con l’ausilio di materiale bellico da esse prodotte, in parte provenienti anche dall’Italia) nel continente africano e in medio oriente, ha provocato un flusso migratorio senza precedenti verso l’Europa. 

Le migrazioni coincidono con una fase di rallentamento dell’espansione economica mondiale, tale da non consentirne l’assorbimento senza mettere a nudo alcune contraddizioni della nostra società.

La crisi economica che ha provocato un abbassamento delle condizioni di vita dei ceti medi e di quelli popolari, a fronte di un arricchimento dei ceti dominanti, non ha nulla a che fare con le migrazioni. 

Le risorse necessarie all’accoglienza dei migranti, e a un contemporaneo mantenimento del livello socio-economico della maggior parte degli Europei, possono essere reperite attraverso politiche nazionali e continentali che diano l’avvio a una diversa distribuzione dei redditi (basterebbe il recupero del 10% dell’evasione fiscale europea).

L’arrivo dei migranti ha creato sicuramente difficoltà in Europa, come avviene ogni volta che c’è l’incontro fra diverse popolazioni e diverse culture, e deve essere affrontato sia dalle forze di governo che da quelle che si candidano ad esserlo, in Europa come in Italia, con proposte di politiche di integrazione, di interventi sociali che ristabiliscano un welfare accettabile per tutti coloro che abitano nel nostro continente, di provvedimenti che, soprattutto nel nostro paese, colpiscano la criminalità organizzata e quella comune e ristabiliscano la certezza del diritto.

Noi crediamo, come ha detto il Presidente Mattarella, che l’accoglienza verso chi ha fame, chi scappa dalla guerra o semplicemente chi cerca di elevare la propria condizione di vita oltre livelli miserevoli sia un dovere, ma crediamo che le politiche sopra citate debbano avere un respiro strutturale  uscendo da una concezione emergenziale o improvvisata ( finché non ci sarà un miglioramento nelle zone da cui arrivano i richiedenti asilo gli spostamenti di popolazione continueranno) prefigurando gli scenari sociali che verranno a determinarsi nel prossimo futuro.

Per quello che riguarda la nostra istituzione crediamo che sia valido un metodo di accoglienza diffusa, dove piccoli gruppi di migranti, spalmati sul territorio, possano avere occasioni di interlocuzione con la popolazione locale attraverso la mediazione di chi li gestisce e degli enti locali di riferimento. Riteniamo che la concentrazione in strutture di molti ospiti  favorisce momenti di tensione all’interno delle stesse e alimenta, giustificate o meno che siano, paure e insicurezze (spesso dettate dalla separatezza) fra la popolazione ad esse limitrofa.

Se vogliamo che le politiche di integrazione abbiano successo, crediamo inoltre che sia necessario che i provvedimenti, adottati dalle prefetture, siano anticipati da una discussione con gli enti locali che rappresentano i territori, i quali devono attivare il massimo di informazione e di partecipazione verso la popolazione locale, tenendo ovviamente conto anche delle situazioni di disagio del territorio e la possibilità di implementare i servizi allo stesso dedicati.

Il ventilato provvedimento della Prefettura di Genova di dedicare una struttura di accoglienza dei migranti nella zona di San Benigno non soddisfa nessuna delle proposizioni sopra elencate e soprattutto continua a essere figlio di una visione emergenziale del problema.

Per questo motivo il Consiglio del Municipio Genova II Centro Ovest è contrario alle modalità di questa determinazione e chiede un immediato incontro attraverso i suoi rappresentanti con il Prefetto e il Sindaco di Genova al fine di, oltre che avere le necessarie informazioni sull’argomento, poter avere un confronto che metta al centro le idee contenute in questo documento, con la predisposizione di un piano tecnico operativo del territorio che consenta di individuare la situazione immobiliare del patrimonio pubblico disponibile in sinergia con le istituzioni locali e addivenire, quindi, a un percorso che comprenda, sia la sicurezza dei residenti sia l’integrazione nel tessuto sociale e urbano dei migranti. 
Posto  in approvazione il suesteso documento presentato dai Capigruppo di maggioranza e minoranza, si ottiene il seguente risultato:

Presenti
     n.   15 

Votanti
     n.   15 

Favorevoli      n.   15 

Contrari
     n.   ==

Astenuti
     n.   ==

Visto l’esito delle votazioni il Presidente dichiara APPROVATO dal Consiglio il documento.

   Il Segretario                                                                                 Il Presidente

Daniela Polverosi                                                                         Franco Marenco
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